
IlChievovainProvincia
«Siamoorgogliosidivoi»

L’incontro

Sièsvolto ierimattinanella
SalaRossadel Palazzo
Scaligeroil tradizionale
incontrotra l'Amministrazione
provinciale ei dirigenti, i tecnici
eigiocatori delChievoVerona,
diventatounappuntamento
fissopertestimoniare la
condivisionedeivalori sportivi.
Trai duepresidenti c'è stato
ancheunoscambiodi doni:
AntonioPastorelloharegalato
unatarga alnumero uno
gialloblùeharicevuto daLuca
Campedelliuna magliadel

capitanoSergio Pellissier,un
palloneeungagliardetto del
ChievoVerona.Queste leparole
dellamattinata.

AntonioPastorello:"Sonomolti
annicherinnoviamo questo
appuntamentocolChievo, edèun
onoreper me riceverli da
presidentedellaProvincia. Mi
rendeorgoglioso cheunasquadra
cosìimportante facciapartedel
territorioscaligero: ilChievo
rappresentaegregiamente la
provincia diVerona.Noi,
esattamentecomevoi,siamo

abituatia raggiungere traguardi e
obiettivicon faticaesudore, con
grandesforzoetanto impegno,
perquestovi dico chenondovete
demorderemai.Sonoconvinto,
infatti,che lottandosempree con
tantadignitài risultatisi
ottenganoesono sicurochevoi li
raggiungerete.Mirivolgo
soprattuttoainuoviarrivati:siete
entratia farparte diunasocietà
riccadivalori edivoglia difare,
cheottienei risultati con lealtàe
coraggio".

LucaCampedelli: "Ringrazioil
presidentecheancoraunavoltaci
ospita,per sottolineare la sua
vicinanzaela suaamiciziaverso la
nostrasocietà. Venirequi al
PalazzoScaligeroper noièuna
bellacosa,non èassolutamente
unobbligo. Èinfatticon piacere
cheilChievopartecipa aquesto
appuntamentochesi rinnova ogni
anno,ed èpernoimolto
significativo sentire ilsostegno di
un'istituzionecome quelladella
Provincia".

RolandoMaran: "È laprimavolta
chevengoquidaallenatore. A
nomedi tuttalasquadra ringrazio
laProvinciaeil presidenteper
questoinvito.Èsicuramente un
piacereessere quieascoltare
questeparole,fontid'ispirazione e
d'orgogliopertuttala squadra. Ci
impegneremoper dare sempreil
massimoeper dare soddisfazioni
sportivea tuttala città".

Ilpresidente Campedellidà aPastorello la magliadi Pellissier
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L’ORARIOD’INIZIODELMATCH

LUNEDI’SERAINSARDEGNA

Torna l’appuntamento con il
campionato di calcio a 5 Msp
diviso tra A1, A2 e serie B. Nel
gironeAdellamassimaserie il
NoiTeamBancaDiVeronado-
po il 3-2 alla Sampierdarenese
si riprendeilprimatoinclassi-
ficachedivideperòconLePie-
re Confin, vincente per 6-4 su
Ass.Invest.
Subito dietro c’è Agrituri-

smoCàdelPea, fermatosulpa-
ridallaClexidra.comedoraap-
paiato a El Borgo Bussolengo
di riposo nell’ultimoturno, in-

fine vince anche la Corte San
Benedetto contro il Ristoran-
te Meridiana Sandrà.
NelgruppoB anche IButei si

sono dovuti inchinare allo
strapoteredel Corvinul Hune-
doara, che tiene a distanza la
Trinacrianonostanteil succes-
so sul Colletta. La vittoria sul-
la Pizzeria Parolin Alpo vale il
terzo posto per l’Euroelectra
Fantoni, quindi gli Arditi bat-
tono i Baloos.
In A2 nel primo girone la

Elio Porte Blindate perde con

il S.Lucia Team e rimane al se-
condo posto dietro alla Pizze-
ria Mameli assieme ai Pumas-
FarmaciaVenturini,senzapro-
blemi contro i Bacardini Boys.
Il Valpolichellas contro l’Atle-
tic Big Bagol vince la terza di
fila, sorridono anche i Quinti
contro le Riserve.
NelBprimohurràperl’Atleti-

co La Filanda contro lo Splash
Bareprimasconfittaper laca-
polista Ospedaletto fermata
dalla Soccer Ambro Five. Suc-
cessiancheper l’AC’98sulCaf-

fè Perla e del Conan Poveglia-
no sul Real Schzzetta. Nel C
cambio in vetta con l’Almarò
Villafrancaintestadopoil12-1
all’Avis United, grazie al ripo-
so dell’SC Busa e all’inaspetta-
ta sconfitta del THC dalla Piz-
zeria Al Taglio Il Girasole. Ci
sono anche il 3-2 del Quinzan
Calor all’AC Ghè e del Black
Starcontro iBomboneros.Nel
gruppo D il Malacarne ora se-
condo dà il primo dispiacere
stagionale alla capolista Aqui-
le di Balconi, si prende i tre
punti anche il Borgo Roma
contro i Red Devils mentre fi-
niscono in parità le sfide tra

Eagles e Sona Nazione e tra
Goo Goo Goals ed Enogas. In
serie B continua la corsa nel
primogironedeiGodereccida-
vanti alla New Team, mentre
nel gruppo B niente sembra il
camminodelRi.Av.El.arrivata
allasestavittoriasuseigiorna-
te. Nel C il Bure Doc mantiene
il primato nonostante il ripo-
so, anche per lo stop del Loko-
motiv Bure battuto e superato
Real Pearà, secondo assieme
al Tecnocasa S.Lucia. Grande
equilibrio nel girone D con
quattrosquadre intesta:M5L,
Sporting Ardan, Samba e No-
vaglie.•

ICS. Ilpareggio è il
risultatoche siè verificato
piùvolte nelle 18 sfidetra
Cagliarie Chievo inSerie
A:otto,di cui cinqueconil
punteggiodi 0-0.

PORTAFORTUNA.Chievo
imbattutoe senzagolal
passivo nelle ultimesei
partitedi campionato
controisardi(3V, 3N).
Igialloblu si sonoimposti
nelleultime due trasferte
diSerieAin casadel
Cagliari.
IlCagliarinon vince da
cinquegiornate(3N,2P)e
hasubito13 golinquesto
parziale.

CASAAMARA. IlCagliari –
conAlmeríae Córdoba –
restauna delletresquadre
deicinque maggiori
campionatieuropei anon
avervinto incasain
questastagione.

PRIMI45’ ASECCO. Il
Chievo è imbattutoda
quattrogiornate, una
vittoriae trepareggi (due
per0-0).
Pareggiandoincasa
dell’Udinese,ilChievo ha
interrottouna seriedi
quattrosconfitte
consecutive intrasferta. I
gialloblùhanno sempre
subitogolinqueste
partite.
Quelladi Maran è la
squadrache, in
percentuale(22%), ha
segnatomeno neiprimi
tempifinora.

BOMBER.Farias,
giocatore in prestito dal
Chievo, ha firmato tre
degli ultimi quattro gol
del Cagliari in
campionato. Dario
Dainelli ha segnato due
gol al Cagliari in Serie A: il
primo in assoluto
(settembre 2004) e quello
che resta il suo più
recente (maggio 2014).
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ILVANTAGGIODELCAGLIARI

INCLASSIFICA:11-10

Msp,calcioa5

SerieAAmarcord
Sullastrada diCagliari-Chievo:l’episodio

ZdenekZeman preseilpostodi RollyMaran in unBrescia chesognavala serieA, ma rimasein serieB

RolandoMaranaspetta daCagliari nuoviprogressiFOTOEXPRESS

L'incrocioaBrescia,dopoaver
vinto 3-0 in trasferta. «Grazie
Maranperil lavorosvoltofino-
ra, ma si faccia da parte per
cortesia.Al suopostoprendia-
moZeman», fulasceltaamar-
zodiottoannifadiLuigiCorio-
ni, che evidentemente dopo
aver visto passare dal Riga-
montigentecomeGuardiolae
Baggio non poteva acconten-
tarsi di un umile lavoratore
chenel laboratoriodiCittadel-
la, sotto la guida diEzio Glere-
an, aveva prima fatto appren-
distato e poi imparato a cam-
minare da solo.
Corionisipentìdiquellascel-

ta, il Brescia di Zeman raccol-
se 18 punti nelleundici partite
finali ed un decimo posto an-
cor più lontano dalla vetta di
quanto non lo fosse prima del
saluto a Maran. In Serie A ci
andarono l'Atalanta di Colan-
tuono, il Catania di Marino ed
ilTorinodiDeBiasi.Zemanfal-
lì, ma Corioni oltre alle vitto-
rie voleva anche lo spettacolo.
Voleva il massimo, nonostan-
te un organico che a parte l'ul-
timo Di Biagio, un giovanissi-
mo Hamsik ed i gol di Sasa
Bruno non brillava certo per
talento. Maran incassò il col-
po e ripartì, senza dire molto.
Non serviva.

FACCIA A FACCIA. Cagliari con-
tro Chievo è anche il pensiero
pragmatico di Maran contro
la solita filosofia zemaniana,
affascinante finché si vuole
ma sempre costretta, al tirar
delle somme, a doversi piega-
re ai numeri ed alle realtà del
campo.Laclassificadiceche il
Cagliari ha un punto in più,
con la seconda peggior difesa
della Serie A contro il terzo
peggior attacco, quello del
Chievo. Il calcio di Zeman è
nelle sue cifre offensive, meno
confortanti quando la palla ce
l'hanno gli altri. Impressio-
nanti làdavanticonsiderata la
caraturadella rosa, ma imovi-
mentidelCagliarisannogene-
rare occasioni e gioco conti-
nuo. Solo Napoli e Juventus
producono più tiri nello spec-
chiodellaporta,sololaFioren-
tina pareggia le 5,8 conclusio-
ni nello specchio un Cagliari
che negli ultimi metri, dati al-

la mano, lavora meglio anche
di Roma, Milan, Inter e Ge-
noa. Il Chievo è quart'ultimo,
davanti soload Udinese,Cese-
na ed Atalanta. Detta così non
ci sarebbe partita, ma il calcio
nonè solo far gol.

PRONTI A TUTTO. Cagliari è la
verifica che ci voleva per la di-
fesa ed in generale per la fase
di non possesso del Chievo,
per cementare quell'abitudi-
ne a lavorare per il collettivo
cosìcomeMaranvuolediretta-
mente dagli attaccanti. Il Ca-
gliari lo conoscono tutti, tro-
varselo davanti è un altro paio
dimanicheanchese laFioren-
tina domenica ha trovato ben
presto igiustiantidotistravin-
cendo la contesa quasi senza
accorgersene. Il piatto sardo è
ricco: Ibarbo, Cossu e l'ex Fa-
rias nel tridente, Ekdal alle lo-
ro spalle con la protezione di
Daniele Conti. Non male per
una squadra ad undici punti,
ma che soprattutto in casa
non si ritrova. Mai una vitto-
ria, solo tre pareggi ed altret-
tante sconfitte in quello che

doveva essere il suo feudo.

CORSI E RICORSI. Maran guar-
da a casa sua, ad una coesione
ritrovata, ad una linea a quat-
tro più robusta da quando
Zukanovicsièsistematoasini-
stra e Gamberini ha ritrovato
lagiustacondizioneperguida-
re la linea insieme all'amico
Dainelli, vecchio compagno
dai tempi della Fiorentina.
Proprio lui, il migliore di tutti,
l'11 maggio diede al Chievo la
matematica salvezza con un
colpoditestachechiuseun'an-
nata di atroci sofferenze. Por-
tabeneCagliari.Magariaiute-
rà anche la sinusoide impazzi-
ta che sta fotografando il ren-
dimento di una squadra che
unadomenicafinisceincoper-
tinae tantealtredietro la lava-
gna senza troppe scusanti. Fi-
gliadellacoerenzadelsuoma-
estro, talmentebravodaresta-
requellodisempre.Questoè il
Cagliari, questo è Zeman. Sen-
za compromessi, anche nelle
delusioni. Per informazioni
andare a Brescia e chiedere di
Corioni. •A.D.P.

L’INCROCIO... PERICOLOSO.Ai tempidel Brescia, l’attualetecnico vennesostituitodal boemo

«Maran,midispiace
mahosceltoZeman»
Cosìgli disse Corioni,convinto diun’impennata che invecenon arrivò
Lasfidadilunedì sera èanche «filosofica»,tra duescuole dipensiero
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